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IVA – RIMBORSI per MUTUI ACCESI per FINANZIARE OPERE per il SERVIZIO IDRICO. Secondo quanto precisato nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 11 ottobre 2010, n. 104/E, le somme di denaro che un Comune riceve dal gestore del servizio idrico a titolo di rimborso per l’ammortamento di mutui accesi per finanziare opere destinate all’espletamento del servizio idrico assumono la natura di corrispettivo ai fini Iva e, come tali, sono assoggettate all’imposta con l’aliquota ordinaria del 20%.

In particolare, tale prestazione, fondata sulla disciplina di settore e su convenzioni stipulate tra gestori del servizio ed enti pubblici, è soggetta ad imposta, è esercitata nell’attività di impresa e la relativa base imponibile coincide con l’intero ammontare che viene restituito dal gestore al Comune.
Con riferimento al requisito oggettivo, l’articolo 3, co. 1, del D.P.R. 633/1972, definisce, tra l’altro, come prestazioni di servizi, quelle prestazioni di servizi derivanti «in genere da obbligazioni di fare, di non fare e di permettere quale ne sia la fonte».

Nel caso oggetto della R.M. 104/E/2010, quindi, la circostanza che il Comune conceda in uso al gestore, per tutta la durata dell’affidamento i beni, le opere e gli impianti necessari all’erogazione del servizio (seppure in virtù di un obbligo di legge) configura ai fini Iva una prestazione di servizi ai sensi del citato articolo 3 del D.P.R. 633/1972.
Inoltre, con riferimento al requisito soggettivo, la R.M. 104/E/2010 evidenzia come l’attività posta in essere dal Comune, che consiste nel mettere a disposizione del gestore del servizio idrico integrato le infrastrutture necessarie per l’espletamento del servizio, consentendone il relativo sfruttamento economico per il periodo della convenzione di affidamento del servizio stesso, si configuri quale esercizio di un’attività economicamente rilevante ai fini Iva ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. 633/1972 in quanto si ricollega direttamente alla gestione pregressa del servizio idrico realizzata dal Comune in forma commerciale.

In relazione alla sussistenza del presupposto soggettivo, l’Agenzia delle Entrate richiama anche la R.M. 6 maggio 2009, n. 122/E, avente ad oggetto l’affidamento di un servizio pubblico locale e delle infrastrutture destinate all’erogazione dello stesso, con la quale sono stati forniti chiarimenti, tra l’altro, relativamente alla soggettività passiva Iva del Comune affidante e, in particolare, con riferimento alla nozione di attività economica intesa come sfruttamento di un bene. 
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